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ap, A GERMANIA 
di) & PLLA QUESTI NE ITALIANA mò | 
‘\iolsgiornali 'non> bastano ‘in “questi giorni 
alla; manifestazione della vita? politicà * per 
quanto' dipende dalla parola scritta. Francia, 
Italia, Getmanifa * ed''Inghilterra, sono .inop- 
, date, da, opuscoli sulla quistione, italiana, dei 
«Quali; taluno. può considerarsi, da ‘per se 
stesso come un. avvenimento ‘iînpottante’în 
mezzo ai molti incidenti’ della questione. 
In Germania, dei due opuscoli ‘lle fecero 
maggiore sensazione, "uno portata AI tifolo: 
“La Prussiaè ld quistione italiana, e; ne. ab- 
bitind già ragguagliato i nostri lettori; l’altro, 
quasi una, risposta. indiretta.a: quello, è «in- 
titolato: Za.Germani@e laquestione italiana. 
ovLa: differenza che corre ‘tra l'uno" e l’altro 
rilevasi già dal'titolòi? Il primb'opustolo è 
avverso podi rara possfattio es- 
Sere noi stessi, Solto îl' punto, di vista della 
Pélitica speciale. della Prussia; l'organo, del 
parere opposto, cioè dei,:fautori della poli- 
dica. austriaca. a» qualunque, costo,» è la Gax- 
sella d'Augusta;' l'autore det' secondo’ opi- 
scolo‘ sì’ pone în'îiézzo ‘fra “i” due é cerca 
di''eonciliare’ i pirtiti ‘opposti, .contentando | 


) Lunedì, 


6 +J 


sh le permettono di mettersi apertamente colla, 


Francia è’ coll Italia contro,.l’Austria. Perciò 
.può essere. opportuna per la. Germania 


quella posizione ‘ambigua che: le viene con-: 
‘sigliata » nel. secondo degli* opuscoli ‘abcen- 


nati. 

Ecco.la conclusione. di quest’opuscelo : 

L'interesse tedesco in Italia si limita a pro- 
teggere l’Austria nel suo possesso territoriale 
contro altacchi francesi, e per quanto possibile 
impedire che nel. resto. ll'Italia,,}° influenza 
austriaca di venga snai ‘dall’ ‘influenza 
francese."L'interesse' tedèscò richiede"di'togliére 


|| alla Francia tutti i pretesti., coi quali potesse 


mascherare i snoi progetti contro.l’- Austria col 
liberalismo. L'interesse tedesco: richiede di vin- 
colare il nostro appoggio. all'Austria. in Italia 
alla (condizione che si faccia cessare un sistema 
che minaccia continuamente la tranquillità eu- 
ropea, contraddice direttamente alle massime 
politiche dominanti in Germania, ed è perico- 

, anzi ci ‘pone ad ogni momento” nella ne- 
cessità di dover difendere il'‘territorio dell’Au- 
stria in Italia. 

Abbiamo già un'altra volta osservato 
quanto sarbbbé' da desiderarsi che in Ger- 
mania si studiasse la quistione italiana ne- 
gli organi liberali dell'opinione pubblica in 
Italia. Ad un nostro ‘avversario nella. Gaz- 
setta d'Augusta abbiamo dimostràto'che fiel- 
l’afto stesso in cui combattéva la nostra 


4859. 


Sg a 


Infatti è, stato dimostrato,.ripetuto e.con- 
fermato con fatti irrefragabili èssere la domi- 


del presente Sistema austriaco clié minaccia 
continuamente ‘la tranquillità dell'Europa, e 
‘©ostringe di tempo in tempo l'Austria a 
{ fare poderosi armamenti e ad invocare gli 
aiuti di potenze. amiche , ‘una volta ‘della 
Russia, ora della confederazione germanica. 

«Che cosa significa cambiar sistema ?_ Nul- 
l'allro che introdurié in ‘Italit ‘in Juògo dei 
presenti, governi dispotici, governi liberali 
come quelli del Piemonte. Allora l’Austria 
ayrebbe ,,.inyece del ; Piemonte, governi. e 
popoli, con 5. milioni quasi - tutta l'Italia , 
governo, e popolo:;'-coni:20 milioni di ‘abi- 
vanti contro di sè ;/%e j “ciò ‘che ‘sarebbe 
ancora ‘peggiò ‘per lei, ‘invece del Piemonte 
colla Fraticia, avrebbe l’Italia cos tutto il 
résto dell'Europa contro. di sè, imperocchè 
se in Europa vi, sono: governi «e popoli re- 
slii.ad assistere. cinque--milioni contro ;vn 
impero, come; quello «dell'Austria; ' nòn vene 
saranno‘ quando ‘si''trattetà di ‘assistere 
venti? milioni. Il ‘numero ‘ha la ‘suà' elo- 
quenza. 2 

La quistione in Italia non è di riforme, 


pendenza; imporre all'Austria ila condizione 


nazione slraniera in Italia il perno principale | 


mon di..cambiamenti di; sistema,-ma d'indi- | in Italia, _ 


j id&k ‘giornale; via S. Wiippo, n dh; 
e e I 


dellAustria;vittoribsa tà Îtalfa ""Ogli ‘aluti 
della’ Germania : ie 
Peniamo il caso che la Prussia 
avessero adempito senza ‘condizioni, si desiderii 
dell'Austria, fossero entrate in campagna per 
l'Austria quand méme scoppiasse li guertà, fos- 
sero. la..Francia ‘ed il Piemonte ‘batta'i’ splentti- 
damente col nostrosaitito, escosì l’Austria glo- 
rificata con un trionfe decisa del suo osistema 
in Italia. Quale ne sarebbe la conseguenti ine- 
vitabile ? L'allontanamento, non; solo, dell*irre- 
quieto governo di Cavour, ma anche del governo 
costituzionale del Piemonte, la ristitrazione del- 
d'antico regime ‘gestitico' &P' aristoci fed, la 
consolidazione del:: presente: ‘sistetria èdll' Ttalia 
centrale e meridionale; forse; da formazione di 
una confederazione italiana nella quale IAA ustria 
sarà il custode, come ha sorvegliato la Germania 
dal 1815 al 1848 e di fatto sorve lia. ancora 
oggi: Bisognerebbe 'avére' infatti I? ing@nurtà di 
colore :che ‘oggi attendono dall'Atistrià! costita- 
zioni per i suoi dominii, od: anche: uns rap- 
presentanza popolare nella confederazione; per 
credere che l'Austria diventerà in Italia, libe- 
fale, dopo che sarà cessata la necessità, di spon- 
tanéa risoluzione: Per risoluzione spontanna, non 
è'diventato liberale nessun citta del 
motido, menò ancora quando un' tal goverid'ha 
mantenuto ‘il ‘suo assolutismo! contro 'ihterid' è 
l’estero, nel. mato sche moi secondo ildesiderii 
di molti dovremmo aiutare l’Austria a sostenerlo 


ela Germania 


Premesse: queste. cose; domandiaiti noi, 


vibo” vdll'btreite ‘gli 1 aiuti, della Germania | proposizione, manifestava una tale ignoranza 

ra A porre “girani sl delle nostre condizioni politiche,.she il no- 

i MIT ao ssi > diga | stro consiglio a lui si adattava prima, di 
ni: a quella offerta: c: | era i i 

Ra pron ve. non? siamo: ami’ ‘di’ simifi | 082 altro. Ora .l’ autore;. dell’ opuscolo: a- 


che l’Italia non sia più tti" pericolo ‘utia 
minaccia per ‘la ‘tratiquillità dell’ Europa, 
equivafe ‘ ad'‘itipotre all Austria la. condi- 


| come:farà la Germania ad imporre all'Austria 
; la condizione. di essere \liberale ‘inAtalia? 
| Forse mediante untrattato prima della guerra? 


proposte» ambigue ;‘tHilvoltà però ‘ possono 
essere utili ad un .paesa a trayersare, una 

ctisì difficile > la ‘quale non presenta alcun 
ldtò favorevole... 
sha Germania, non ha mula da guadagnare | 
es moltoleda. perdere metteridosi ‘coll’Aastria | 
controvla»Francia*e 1 Italia cionondimenò | 
lestradizioni ‘storiche’, it sentimento” nazio- 
nile | fors"anché gl' interessi dinastici non 
———oteticecqle ieri ro 
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Téntro Nazionaibi Li Bittifiti di Legnano, 
' opera seria in quattro alti, poesia di S. Cam- 

‘inmariano, mitica del’ maeitto Verdi." * 
suintato rizlevp 1rmalto 186 


L'impresaro del teatro, Nazionale,è un uomo 
felitè. "Ha ‘undici anni di meno di tutti noi; 
egli vive nél 1848, mentre noi poveretti viviamo 
nel” 1859. Giudicate VA) 0 Jean, della verità 
del'infid ‘usterto. "no old ozia 

Nel 1848 bastava porre in iscena l'Italia, la 
lega lombarda, ed' il carroccio, parlare di libertà, 
di patria, gridare. morte ai tiranni, agli oppres- 
sori per promuovere un temporale di applausi. 
Quando un impresaro avea fatto la spesa di una 
bandiera tricolore da esporre alla vitta dl ri- 
spettabile uditorio, potea far a meno di buoi 
cantanti,, di orchestra e di cori .ed era sicuro 
del fatto suo. Tale era l’andazzo dì quei tempi, 
che 9? per buona ventura, seno grandemente 


Ora più che alle parole pare,che si creda ai 
fatti, e ciò è tanto,yero .in politica .come in 
teatro, come venne luminosamente dimostrato 
dalla prima rappresentazione della Battaglia di 


Quist'operà, scritta nel 1849 a Roma, si può 
dire un lavorò*di circostanza. Nel libretto del 
Cammarano si volle svolgere una delle pagine più 
splendide della storia italiana, ma la parte i- 


la: d'iavenzione * fio (ab-. 

ini il tei Parte pini (Ad cho/il 
Cammarano'avesse scritto uno dei soliti libretti 
per musica, in cui un marito è tradito dalla 
moglie ve ‘si vendica ‘dell’ preci è che poi 
ia-trasportato:!questa volgarissima azione ai 
ti dall lega lombardo per'servire’ allé ‘esi- 
genzeri dell! occasione) in "0ui‘I’opera4el ‘Verdi* 


vrebbe evitato di venire ad una conèlu- 
sione nella quale, colle*più' lisce» parole, 
rivela una madornale inscieniza dei veri 
termini ‘della quistione’ italiana $ è l’invi- 
luppa in una proposizione contraddittoria. 
La sua conclusione sì risolve in sostanza 
nell'affermare che la Germania , debba. pre- 
stare i suoi aiuti all’ Austria. in Jtalia sotto 
condizione che l'Austria alla sua volta scacci 
gli austriaci dalla penisola. 
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dovea venir rappresentata, Una . verseggiatura 
facile, spontanea e robustissima è .il principale 
e forse l’unico pregie di questo libretto. Quanto 
a buone situazioni per musica, parmi che si 
riducano tutt'al più;a due, a quella dell'atto 
terze, in cui il marito offeso per. vendicarsi del 
seduttore lo rinchiude affinchè non possa prender 
parte alla battaglia, e si copra così d’infamia e 
questi, trovando chiusa la porta, si slancia dalla 
finestra per correre alla: pugna;. ed a quella del 
l’attoguarto in cui le schiere lombarde riedono 
vittoriose, è sono salutate dalle acclamazioni del 
popolo ‘e dal suonò delle campane. Tutto il ri- 
manente del libretto è una serie di luoghi co- 
muni, una ripetizione di situazioni le mille 
volte già posti sulla scena. Il marito che scopre 
il tradimento, il giuramento nel sotterraneo, lo 
sposo che raccomanda alla moglie di educare il 
figlio alla virtù:e d’infondergli liberi sensi ed 
amor ‘di patria, e via dicendo, sano cose yiéte 
e ‘come tali difficilmente scuotono l'indifferenza 
del pubblico. Il Cammarano che sapeva dare 
alla forma dei suoi libretti ‘una tinta letteraria, 
peccàva poi per l’uniformità dei soggetti che 
imprendeva a trattare, i quali tutti erano fog- 
giati sullo stéssò stampo, nè a questo rimpro- 
vero sfugge il dramma di cui discorriamo. 

Nella musica dellà Battaglia di Legnano, si 
scorge la fretta con cui venne condotta ‘a ter- 
mine, ma si scorge eziandio ab ungue. leonem 
e moltì pezzi dello spartito non solamente sono 
degni del nome dell’autore, ma possono venire 
annoverati fra i migliori usciti dalla penna del 
Verdi. 

La sinfonia è un capo-lavore. Si apre col mo- 
tivo predominante in tutto l’opera, cioè. coll’inno 
dei guerrieri lombardi,il quale esposto prima da- 
gli strumenti d’ottone è poi svolto in mille guise 
finchè viene interrotto da un bellissimo adagio in 
cuì un'idéa principale, eleganteed originale è con 
gran magistero elaborata e condotta — Riprende 
poi l'inno, il quale è seguito da una. marcia, 
festiva, ‘finchè inno e marcia insieme sì. .con- 
giungono con bellissimo effetto -. E degna; di 


' quarito”precédè è pure la conclusione della sin- 


zione di dare. all'Italia la sua indipendenza; | 
;difendere .il territorio dell'Austria a.questo | 
patto, è ‘una evidente. contraddizione: : nei | 
termini, che .l'autore tedesco «non ha' avver- |! 
lito e° meno forse anéofa l’'avfinno avver- 

tîto' i suoi lettoti. “g 


È peraltro,. curioso; che rl’. autore sia. ca- | 
duto in questa contraddizione dopo «ch'egli | 
stesso: ha premessovla considerazione ‘chè 
segue sui ‘probabili ‘effetti Wi" ina guerra 
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fonia, piena di vigore, è di slancio — Affidate 
l'esecuzione di questa Sinfonia sd un'orchestra 
numerosa e ben condotta èd essa non vi parrà 
seconda ‘a quella ‘del Nabucco che a mio parere 
vince nella severità della condotta e nella no- 
vità degli artificii. È 

La marcia che apre l'introduzione tmanca al- 
Quanto di quel corattere grandioso che richiede 
la situazione; mà tal carattere si ritrova nel- 
Vinno a' voci sole, il motivo del quale venne 
già svolto nella sinfonia. Nulla di rilevante si 
scorge nell'andante del tenore, nella sortita del 
baritono e nel pezzò concertato che chiude la 
introduzione, ove se ne tolga la stretta di detto 
pezzo concertato, la quale ove tosse. convenien- 
temente accentata produrrebbe ottime effetto. 
Verdi ne capi il pregio , ‘e disperando forse di 
veder risorgere la Battaglia di Legnano, ne 1i- 
produsse l’idea principale e gli effetti istru- 
mentali nella stretta ‘del ‘prologo del Rigoletto, 
la: quale però ; sia ‘detto ad onor del vero a 
procede assai ‘più franca, più chiara e più 
spedita. 

Nella cavatina della’ prima donna è notevole 
la brillante ‘cabaletta ‘e nel Seguente duetto tra 
il soprano ed il tenore meritano di venir av- 
vertiti l’espressione drimmatica e specialmente 
i primi sintomi di quella indipendenza dal fare 
convenzionale, di quelle riforme che Verdi 
inatgurò nella Luisa Miller e che ora pare ab- 
bia voluto condurre ad un nuovo stadio nel 
Simone Boccanegra e nel Ballo in maschera. 

Nell” atto ‘secondò è bella l’invettiva di Ro- 
lando e di Arrigo contro i comaschi e stupendo 
il finale, è specialmente le frasi pronunziate da 
Barbarossa nel largo ed accompagnate in modo 
veramente peregrino dal fagotto. 

Il giuramento del terzo atto appartiene evi- 
dentemente alla prima manieta del Verdi; il 
maestro volle fare un ‘coro popolare, ma se là 
scena non manca in complesso di un certo ef- 
fetto, si desidera invano uno di quei motivi 
ispirati che tanto. .si ammirano: nei: cori ‘del 
Nabucco, dei Lombardi e deli’Ernani: 


ina td | 


Affettuoso è il duettino tra soprano e bari- 


La Germania non è stata capace di ottenère 
che l’Austria fosse liberalein Germania; è 
si presume ora di ottenere che sia liberalò 
in' Italia? Chi imporrà all'Austria tali‘ col 
dizioni? Fofse i popoli della Germania? Non 
hanno saputo ancora conquistare la. libertà 
per.; sè contro l'Austria; come.potrebberò 
ottenerla dall'Austria per (l’Italia? Forse i 
governi tedeschi? Quello di Prussia potrebbé, 
ma facendolo, si pone colla Francia e col 
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tono, semplice e commovente è l'adagio del- 
l'aria di quest’ ultimo , e l'\allegro di essa, se 
lascia desiderare maggior novità ,..è però. assai 
bere appropriato alle parole. Belle frasi si cone 
tengono ‘purè’ nel terzetto e duetto finale di 
quest’stto, ma mi parve che l'insieme del pezzò 
fosse alquanto scucito. È però impossibile darné 
un retto giudizio dietro la scandalosa esecuzione 
che.ne, ebbe luogo al teatro Nazionale, 

Ciò che v’ ha di meglio nella; Battaglia. di; 
Legnano sì è l’ intiero atto, quarta, Nella. pre- 
ghiera del popolo, nell’arrivo de'guerrieri, nella 
marcia fanebre e nella morte d’Arrigo, la imusa » 
di Verdi sî dimostra grande, potente ed'inspi- 
ratà. L’ effetto teatrale raggiunge: qui l'ultimo 
grado, e forse in nessun’ altr'opera di Verdi.si 
trova un pezzo di si grandiose proporzioni. | 

Quantunque, come abbiam detto:sin.da prin- 
cipio, la Battaglia di Legnano sia da conside- 
ratsi piuttosto come un lavoro di circostanza, 
che ‘come'inn’opera a lungo studiata e medi- 
tata, tuttavia i pregi dell'atto quarto e quelli 
sparsi in mblti.altri punti dello ‘spartito. baste-? 
rebbero a salvario dall'obblioche: suokicolpire» 
i componimenti di simil genere. Quest’ opera 
giacque per molti anni negli scaffali*degli edi- 
tori, perchè alla sua riproduzione nella pasegite 
parte delle città italiane si opponeva îl libre to... 
In Piemonte , doyè simile ostacolo non esiste- 
va, si ebbe îl grave torto di non tentarne la ri- 
produzione in teatri di maggiore importanza e 
ton valenti artisti. L’impresaro del teatro Na- 
zionale sperò che i liberi sensi del libretto sa- 
rebbero stati sufficienti sd infiammare jl pub- 
blico torinese, ma questo nell’ anno di grazia 
1859 non si contenta di si poco è crede che a 
far piacere un’ opera sì richiedano cantanti, 
cori ed orchestre adatti all’ importanza dello 
spartito, e per conseguenza lo spettacolo fu ac: 
colto‘ da‘un’imiponerte salva di fischi, 

L'esecuzione della Battaglia di Legnano fu, 
dopo quella del D. Giovanni al Regio, il mag-.. 
giore scàndilo musicale del presente avro. Va-,. 
glia il cielo che sia l'ultimo. j METTE 


Piemonte contro’ l’Austria, e gli-altri governi 
hanno bisogno dell'Austria contro. la Prussia, 
o della Prussia contro l’Austria, e perciò alla 
fine non vorranno disgustare nè l'una nè 
l’altra con una iniziativa liberale che dispia- 
cerebbe tanto all'una come all’altra. 

S'imporrà all'Austria quella condizione 
forse dopo la ‘guerra? Se l'Austria aiutata 
dalla Germania sarà sconfitta non occorre 
parlarne; ma se fosse vittoriosa (absit omen) 
chi frenerebbe la sua insolenza? Non certo 
la Germania, alla quale si direbbe, come al 
Moro nel Fiesco di Schiller: « Il Moro ha 
fatto il suo dovere, il Moro può andarsene.» 

Nonostante questi assurdi e:queste con- 
traddizioni, Ja conclusione dell’autore è l’u- 
nica giovevole,. l’unica possibile in Germa- 
nia. L’.ignoranza dei veri termini della que- 
stione ‘ha indotto in @rrorè la Germania, e 
dall''errore è caduta ‘nell’assurdo, da cui 
solo l’assurdo può salvarla.‘ 

« Aiutiamo l’Austria a patto che diventi 
liberale. » Ecco la parola d'ordine dell’ o- 
pinione pubblica in Germania. 

Aî partigiani dell'Austria è chiusa la boc- 
ca, solto pena di passare per retrogradi e 


+ ‘gesuili, cioè di essere messi al bando del- 


l'opinione pubblica in Germania. Gli avver- 
sarii dell'Austria sono pure contenti perchè 
sanno essere imposta una condizione im- 
possibile. 

In questo modo è ristabilita la concor- 
dia tedesca, e î pubblicisti dal Reno al Da- 
nubio, dalle Alpi al Baltico possono. van- 
tare l’ unanimità della patria tedesca. Men- 
stre î duo partiti stanno per accapigliarsi, 
ecco una formola che’ ristabilisce |’ unione 
e la concordia da un capo all’altro della 
confederazione. La formola è assurda, ma 
che importa? Con essa la Germania supera 
una crisi pericolosa, e la patria è salva. 

(E:ne era ben d’uopo, se dobbiamo cre- 
dere a quello che ne dice l'opuscolo: 

Monaco sostiene precisamente il contrario di 
Berlino, Annover di Magdeburgo, Stoccarda di 
Colonia. Si vuole esporre ai tedeschi meridio- 
nali i punti di vista della politica. prussiana, 
uomini, intelligenti nel resto, v’interrompono e 
vengono fuori colle più violenti invettive con- 
ro l'arroganza prussiana, contro il vergognoso 
tprocedere delle camere prussiane. ‘ll tentativo 


* di far intendere al prussiano i motivi dell’ o- 


pinione nel resto della Germania, incontra non 
così violeate, ma tanto più acute osservazioni 
intorno all’ immeturità politica , all’ incapacità 
politica dei piccoli stati tedeschi. 


Da questo e molti altri passi dell’ opu- 
scolo si scorge che la Germania ‘non è il 
modello dell'unione e della concordia. Non 
havyi alcun male che questa sia ristabilita 
a spese del senso comune e. della logica, 
©.a questo riguardo siamo disposti a far 
plauso. all’ opuscolo. 

Ma non si pretenda di far ‘credere che 
l’Austria voglia 0 possa adottare una poli- 
tica liberale nè in Germania nè in Italia. 
_Se si tentasse d’ imporgliela colla pressione 
diplomatica, l’Austria ne farà un casus belli 
in Italia, e in Germania si staccherà. dalla 
confederazione come nel 1848. 

L' Italia è pronta ad accettare quel casus 
belli, potendo contare sugli aiuti della Fran- 
cia è sulle simpatie del mondo. civile. È 
pronta la Germania ad accettare quella se- 
parazione ? Per il suo vantaggio lo deside- 
riamo, ma fino a tanto che si dibatte fra 
gli assurdi, ne dubitiamo. 

% LI 

RecaIMNAzIONI, ]l Morning Herald pubblica 
anch’esso i dispacci scambiatisi. nel 4848 fra 
lord Palmerston e lord Ponsonby intorno alla 
proposizione fatta dall'Austria per riguardo alla 
cessione della Lombardia per organo del barone 
Hummelauer. Noi ne abbiamo parlato più volte. 
L'Austria dapprima voleva ceder nulla, ma fare 
del Lombardo-Veneto uno ststo separato. per 
un principe austriaco; cedette poscia sulla Lom- 
bardia, a cui lasciava libero di costituirsi a suo 
piacimento, ma voleva riservarsi. la Venezia, 
Lord Palmerston voleva indurre l'Austria ace- 
dere anche il Veneto come unico modo di finire 
assolutamente la quistione italiana; ma soprav= 
«vennero i rovesci delle armi italiane e l’Austria 
ritirò le concessioni che prima sembrava in- 
clinata a fare. 


PARE DIN TAI PM IO FIALE PIT 


La pubblicasione-ora intrapresa” dal 


Morning 


È 
per iscopò di mostrare fa di lord 
Palmerston, che avendo avuto ‘in un facile 


mezzo ;di avviare l'indipendenza italiana,ise lo 
lasciò sfuggire per esigere più di quello che in 


quell'epaca era possibile di ottenere. Tale ac-. 


cusa si fonda specialmente su di un. dispaccio 
di lord Ponsonby datato da Innspruk il nove lu- 
glio 1848 nel quale è detto: 

« Vostra. Signoria .disapprovò le condizioni 
di cui le ho parlato: ma quelle che approva 
sono impossibili e continueranno ad esserlo 
sino a che gli austriaci siano battuti. » 

Noi troviamo che queste recriminazioni tar- 
dive, senza tener. conto. delle circostanze dei 
tempi in cui avvenivano i fattija cui si allude, 
non hanno gran valore. In ogni modo servono 
a provare che sotto date circostanze l’Austria, 
anche senza metter faoco ai quattro ‘canti del 
globo sa bene adattarsi ad andarsenò dall'Italia. 


Una soLuzioNE AUsTRIACA. La N. G. di Mo- 
naco pubblica sotto la data di Vienna. un ar- 
ticolo che raccogli alcune voci ‘che corrono 
colà sulla ‘attazle complicazione: noi ne rife- 
riremo quei soli brani che possono dare una 
idea delle pretensioni austriache. 

«Non è più dubbio che si terrà, per ca- 
gione dell'Italia, un congresso in cui nèclo 
scompartimento territoriale di quel paese, fis- 
sato dai trattati europei, nè il diritto dell’Au- 
stria di allearsi con trattati speciali cogli stati 
italiani non potranno essere impugnati. Tutta- 
volta non ne conseguità che i trattati esistenti 
fra l’Austria e quegli stati non possano essere 
annullati tosto che siano resi superflui da un’al- 
tra combinazione per la protezione degli stati 
dell’Italia con cui l’Austria è alleata e che in 
forza di questa medesima combinazione venga 
ad essere disciolta l'alleanza tra la ‘Francia e 
la' Sardegna. 

« Il congresso sarà costituito da prima dalle 
cinque grandi potenze (che. dovranno: preventi- 
vamente intendersi fra sè per riguardo ai 
mezzi proprii per allontanare efficacemente per 
l’ avvenire tutti i pericoli che presentarlo stato 
dell'Italia per il riposo dell'Europa. Ammettendo 
che tutti i membri del congresso siano sinceri 
e ch’essi non abbiano alcun {secondo fine, i 
mezzi non saranno ‘per nulla difficili od im- 
praticabili nella sua applicazione. 

« Esso consiste in una dichiarazione. . delle 
cinque grandi potenze, pertanto che esse con- 
sidereranno all’ avvenire e per sempre la To- 
scana, lo stato della chiesa, i ducati di Modena 
e di Parma, il regno delle Due Sicilie e la 
Sardegna come stati neutri e ch’esse s'impe- 
gneranno a non tollerare ed all'evenienza. del 
caso, ad impedire colle armi che una potenza 
europea qualsiasi attacchi uno di questi stati 
italiani, o che l'uno di questi faccia la guerra 
ad una potenza europea, sia da solo, sia in 
qualità d’alleato, oppure ch’esso termini le sue 
differenze con un'altro stato . italiano coll’ ina- 
piego delle armi. » 

Se queste sono, come pare, le intenzioni au- 
striache, non è difficilé lo scorgere cha essa 
mira ad eternare e 'far sancire da un. altro 
congresso europeo quello stato di cose in Italia 
contro cui 1° Italia da mezzo. secolo protesta. 

Se il muovo congresso deve unirsi sotto l’ispi- 
razione di queste o simili intenzioni, non s3p- 
piamo desiderare troppo ardentemente che il 
nostro governo ne sia rappresentato, e quindi 
sopportiamo con bastante rassegnazione l’an- 
nunzio che la Patrie pare voglia darci della 
nostra esclusione da quella radunanza diplo- 
matica, 

Ecco quel che scrive la Patrie: 

« Il congresso è farmato cogli elementi stessi 
che lo costituiscono naturalmente, vale a: dire 
colle cinque grandi potenze, come l’ annunciò 


Herald, ergano del e Ubi di ha | 


| 
| 
I 


nel primo giorno il Moniteur. Ma il diritto di | 


aggiungersi alle sue deliberazioni resta riserbato 
alle altre potenze cha vi sono interessate. Il 
Piemonte può in allora entrarvi colla giusta 
autorità che si acquistò nei consigli della di- 
plomazia. Tutti gli stati indipendenti dell’Italia 
vi. parteciperanno . ugualmente, Secondo noi, 
nulla di più semplice, nè.di più giusto. Non 
bisogna preoccuparsi del numero dei voti, ma 
del complesso de’ lumi che si porteranno. in 
questa riunione. Non si conteranno tanto quanto 
si peseranno i pareri, Non'è la/forza numerica 
che deciderà il quesito, Non havvi che |’ au- 
torità della giustizia e della ragione, personi- 
ficata nella coscienza dell'Europa, che possa 
risolvere, » 

Ci permetta però la Patrie  d’essere, dopo 
tanti disinganni, non tanto ottimisti. 


__———-.rr—=r__——— 


Come s1 scRIVE LA STORIA, Serivesi da Vienna 
all'Agenzia Havas: 


€ Quantunque qui si sappia” che 
zione , l’equipaggiamento e l’ armamento dei 
corpi franchi e dei rifugiati in Piemonte non 
sia tanto avanzata quanto lo si vorrebbe fer 


credere all’estero, sì sa però. d’altrà parte che 
delle bande di due a trecento uomini più o 


meno bene armati gironzano giornalmente presso 


dei confini allo scopo di provocare qualche atte 
di ostilità contro le truppe leggiere austfiache 


accantonate nei punli più vicini alla frontiera. 
In 


ardore bellicoso e sì spera che ogni co; 
sarà per tal modo impedito. » 


Noi speriamo che anche senza ordini Severi 


gli ufficiali austriaci avrebbero durato ‘un po’ 


di fatica ad. azzuffarsi coi velontari chè stanno 


un 200 chilometri lontani dalle frontiere. 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 


Gabagni Vincenzo, stud. di filos. L. ‘ 5°" 
Un Lombardo ; . Rie a 
Quirî prof. Accilio (per ciascun mese) 2 
Vaccheri Gerolamo, Regina, Giulio e 

Paolo ; È x i SIRO 


31 
Nota del personale componente il serviliio 
del Café Restaurant de Paris, che si è sotto- 


scritto per una colletta mensile: 
Mese di aprile 


Boudrandi Giovanni,. proprietario L. 40 
Boudrandi Giulio figlio . © 18 
Salino Francesco, segretario >» 3 
Prochet Bartolomeo, cameriere » 1 
Graziano Secondo id. n 4 
Navarra Giacomo id. » 1 
Durando Luigi id. COOP. 
Bounous Carlo id. Eee 
Vindrola Tomalino id. a 
Vinson Bartolomeo id. pi 4 
Canuto Carlo id. P.I 
Ferrero Giovanni id. 24 
Zucca Giuseppe |. id. » 1 
Fortuné, capo cucina » 2 
Abé Giuseppe, cuciniere. » 2 
Periolato Dom... id. pt 
Chiavatero Pietro id. . n ar iî 
Ilengo Giuseppe id, . , >» 4 
Coretta Giacemo id. >» 1 
Biondo Antonio +. 5 fi » 1 
Ribet Ferdinando . © Ò Pi 
Olivetti Giovanni < >» 050 
Salomone Maria, lingère » 050 
Stallet Maddalena id. è » 050 
Delfino Francesco, caffettiere , » 150 
Buscaglione Pietro id, > 1 
Tosetti Giacomo id. ae da 
Bacola Giuseppe id, 35 
Rolando Francesco | id. DAT 
Rolla Alessandro id. SR | 
Bramante Giacomo id. di 
L, 46 
Totale delle due liste L. 83 
Somma precedente » 1548 80 
Totale L. 1631 80 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica le leggi ss- 
guenti colla data del 20. marzo: 

I. — Art. 1. La pianta del personale conso- 
lare di prima categoria stabilito dalla legge 415 
agosto 1858 nella tabella A viene aumentata 
di un console generale di prima classe e di 
due vice-consoli, uno di prima classe ed uno 
di seconda classe. 

Art. 2. Ai posti cersolari indicati in detta 
legge dalla tabella B è aggiunto. un consolato 
a Bukarest coll’assegnamento locale ; 

al console dî . - L. 12,000 

al vice-console di » 4,000 
ed un consolato a Belgrado coll’ assegnamento 
locale 

al console di. . L. 40,000 

II. — Art. 4. Coloro che fra cinque anni 
dalla promulgazione della presente legge non 
avranno domandata la liquidazione delle piazze 
contemplate nella legge 3 maggio 1857, deca- 
deranro dal diritto di domandarla. 

Art. 2. Le domande già state respinte per 
insufficienza di documenti, e quelle che lo sa- 


ranno dopo la premulgazione della presente | 


legge, potranno essere riprodotte con nuuvi do- 
cumenti nel termine di cinque anni indicati 
nell'articolo precedente. 

Le domande, il cui rifiuto sarà portato a 


drganizia: I 


conseguenza furono dati gli ordini più se- 
veri agli ufficiali austriaci per temperare ei 


parle interessata in tempo 
“prima della scadenza del ter- 
mine sovra fissato, o dopo la scadenza, potranno 
venire riprodotte, munite di nuovi documenti, 
entro un anno a contare dal giorno in cui il 
rifiuto sarà fatto noto alle parti, sia in via am- 
ministrativa che in via giudiziaria , sotto pena 
di decadenza. 

Art..3, Le domande ripetute e di nuovo re- 
spiute in via amministrativa potranno essere 
prodotte davanli il tribunale ordinario nel ter- 
mine perentorio di sei mesi. 


—_—_ 


FATTI DIVERSI 

Sussidi Tann le famiglie dei con- 

tingenti. Abbiamo già annunziato che a Ge- 
nova si-promuoveva dal. circolo :commerciale 
una lotteria a beneficio ‘ delle famiglie povere 
dei contingenti: ora la lotteria; è Aperta... 
Il comitato ha pubblicato an manifesto, con 
©ui ‘invità tutti i cittadini a concorrere al ge 
neroso intento, ed ha indirizzato una circolare 
a’ sindaci’ pregandoli ‘ad fadoprarsi pel buon 
esito della; disegnata lotteria. 

Ecco la. circolare: 

Pregimo Signore, i 

«. Ne'solenni, momenti in’cui versa 
sorta in piè un’altra volta a combattere con 
auspicii migliori le battaglie della sua indi- 
penidenza, è debito de’buoni aprir l'animo ai 
sensi di fratellevole affetto; e rammentare ‘che 
in questa terra i,grandi monumenti della li- 
bertà, nazionale sorgono accanto ‘ai grandi mo - 
numenti della..carità; cittadina. i 

« Mentre i nostri fratelli corrono ad indrap- 
pellarsi sotto i tricolorati vessilli per muovere 
congiuntamente al fiore della gioventà più ge 
nerosa della' altre provincie italiane alla cro- 
ciata d’Italia) chi non? vorrà confortare tanto 
sacrificio. d'affetti, vegliando a curàé ‘a sosten- 
tamento, delle. loro vedovate. famiglie ? 

« Da ciò l’urgente necessità di rivolgersi .a 
chi sente la dignità del nome italiano, ed anzi 
tulto a chi pel suo ministero può esercitare 
«na qualche influenza sopra i suoi conterranei, 
affinchè collo stimele dell'esempio e della pa- 
rola voglia spingerli ‘a’ qualche abbondevole 
frutto di pietà cittadina. Siavi chi sappia dare 
il suo obolo,. mentre altri s’affretta a. dare il 
suo sangue! ; 

< In questi intendimenti il Comitato promo- 
tore della lotteria ‘a beneficio delle povere fami» 
glie dei contingenti per mio mezzo si volge 
fidusioso alla S. V. {ll.ma, acciò le piaccia ram- 
memorare. ai meglio ‘agiati cittadini del suo co- 
mune, che chi non soccorre la guerra, mal po- 
trà goder. della; pace, Chi antepone le ricchezze 
alla patria, fia sempre povero. Tolga Dio .che 
l'oro chè ei nega alle famiglis dei combattenti, 
sia preda del soldato straniero ; certo è però 
che l’abbominio de’ fratelli poserà su colui che 
nel di del pericolo avrà obliato* di avere una 
patria! La ricchezza vera e la gloria saranno 
retaggio di chi col braccio o cen gli averi avrà 
dato opera a rigenerare Ja comune madre, 
l’Italia. Sappiasi che i cenci degli eroi che 
avran combattato-le-sacre  battaeliz. offusche- 
ranno le vesti pompose ed i fregi di chi avrà 
assistito impassibile alla lotta di un Popolo che 
intende e ere rifarsi a dignità di nazione! 

« Non siavi alcuno. fra gli uomini abbienti 
che ricusi offerir qualche dono, per quantun- 
que scarso, alla lotteria che per nostra cura 
s'inizia, La S. V. saprà chiarirgli che .mentre 
tanti animosi scambianò lè morbidezze e mense 
domestiche nell'aspro) letto dei campi, e. nel 
pane di munizibne per conquistarci. una patria, 
è nostro debito compartire qualche. efficace al- 
leviamento, non in elemosina, sì in premio 
alle stremate fattliglie di tante migliaia di prodi. 
Dica loro ‘the ovè nn popolo intero 3’appresta 
a sacrifici di sangue, e soltanto domanda. del 
pane pei figli di chijcadrà coll’arme in pugno, 
nos son titolo di gloria le malconservate ric- 
chezze. ì LE 

€ Voglia, ègregio signore, caldamente ‘ado-. 
prarsi ‘nel ‘patrocinio di si‘ nobile causa, anche 
coll” istituîre ‘speciali cortmissioni a tal uopo,. 
e a tempo debito far pervenire alla sede del 


la: patria, 


2| comitato» i ‘domi raòtolti. * 


Hi Gemova, il 1° aprile ‘1859, ©‘ 
Della S. V: ‘preg:ma e 
"© Dev.mo Obb.mo Servilore 
, Il segretario del comitato. 
E. CeLESIA. »° |! 


DI PER] 


NOTIZIE POLITICHE: 


(Corrispondenza particolare dell’ Orione) 

sé a ibiîa Milano 2 aprile. 
È un fatto positivo che il sig. Menini, diret: 
tore della Gazz. ufficiale di Milano, è partito da © 


dla assenza il governo’ 
gli ha permesso di sostituire, però sotto il suo 
smome, il, Cazzanigam , .. | .. AR: 
« «Non,è. vero che .l’axv.. conte-Po sia stato 
a«chiamato ad. assumere».Ia «direzione di quel 
vgiornale. Il-contè'Potha'assistito il Menini in 
vuna' causa, ‘che’ gli ha rilesciato procura prima di 
partire: Da ciò nacque l'equivoco, che non po- 
teva sorgere în chi conosce il carattere: indi-' 
perdente del conte Po, diréttore,di un ottimo 
Giornale di, giurisprudenza... 5.v sa 
Le.operazioni militari .in tatta la Lombardia 
continuano-sopra\tnai vasta scala» e indicano 
tutt'altro che»disposizioni' di pace.’ Siamo cir- 
conditi da'*‘canmoni é'tontinuamente + traspor> 
tansi al'cònfiné fanti, cavalli ed smbulanze. 
A Brescià fu ‘spedito dalla Germania quanto 
occorre a fornire spedali per feriti. 
Si costruiscono punti sul fiume Clisi, a Mez- 
zané, a Visano ad Acquafredda, e si preparano 
aldifesa tuttili punti) più o feno strategici. 
Si stenta PA ara (destinati alla 
difesa delle linee dell'Adda..,-.+».,,, 
Dicesi che a Grumello, sul. Bergamasco, si 
collochi una batteria. ; 1a.4)69 


: i da re n 

sing avo (Altra: corrispondenza), 
Hi Motali Prini è sr nviParigi;:42. di aprile. 
| Lasciate ch’ io faccia qui di pubblica ragione 
un fatto d’'importanza forse minima, ma che 
mi :rallegròil cuore, e così; spero,» farà anche 
a voi, | rent of i 

/ Fer i'altro mi trattenevo nell*antica Sorbona 

«per. udire la discussione di una tesi sostenuta 
davanti la facoltà delle lettere da un candidate 
alla laurea (doctorat és. Lettres). ll soggetto del 
lavoro sottomesso all’: esame della facoltà, era 
l’abate di Saint-Pierre; quel famoso utopista e 
apologista della pace: perpetua che, sapete. Al- 
cuni dei dotti professori avevano già combat- 
tuto la pace perpetua che chiamavano un’uto-, 
pia, quando uno di loro prese a sostenere ch 
la pace perpetua non erà mi un’ atopia , ma 
bensi ‘un ideale, il che è (utt'altro; ma. che 
per òttenerla, bisognerebbe intràprenderne una 
nuova, un'ultima guerra. Egli soggiunse , nel 
più cupo ‘silenzio , che affine la pace diventi 
possibile, era necessario  clie tutti i popoli a- 
vessero ‘conseguiti ‘i loro diritti, e che finat- 
tintoché un popolo avrà il suo capo sotto il 
corpo ‘di un ‘oppressore e la braccia sotto, le 
gambe di un altro, non sarà da meravigliarsi 
s' egli sempre si moverà, e se, movendosi, sarà 
un impedimento assoluto alla pace perpetua. 
Su-di chie ‘scoppiarono muinerosissimi gli ap- 
plausi nell’ intelligente uditorio e in una sa'a 
dove ‘fion è permesso l’ applaudire. Vero 
è che non eravamo nell'antro della borsa. 

Parmi‘che, non già la simpatia pel popolo 
italiano, la quale mon può esser più grande, 
ma l'entusiasmo pella futura guerra f:ccia tra 
noî de’ progressi, sia per l'abitudine di parlar 
di guarra»e»di' ragionarne sempre, sia per l’in- 
quietudiné ‘che’ ispiraagli egoisti interessi lo 
stàto® presente» delle» cose’, peggiore le cento 
volte: della stessa guerra. . î 

‘Pochi«gîorni ‘sono, io tidiva recitare sulle 
scene del Ginnasio la nuova commedia, di Au 
gier e Foursier, Un beaw mariage, una’ bella e 
seria commedia, la quale io vi raccomando o 
quando verrete. a Parigi ,, 0 quando la si reci- 
terà sulle scene dello Scribe, Neile prime.re- 
cite"e'éra tin molto che pareva detto contro la 
guerra, là ‘quale si fa ‘di' più senza saperne il 
perchèsquel motto otteneva altra» volta molti ap- 
plausi ; oggi lo si lascia recitare senze badarvi, 
e forse fra poco scoppieranno i. fischi. Noî ab- 
bisfito tin'vecchio ‘proverbio : Les jours se ‘sui 
vent et ‘ne se ressemblenit pas Egli è sopratutto 
vero parlando: dell'opinione in Francia. Dopo la 
sorpresa viene il dispiacere, poi l'indifferenza, 
poi la' simpatia e'în fine l'entusiasmo. Noi sia- 
mo adessò' nella fase della simpatia, e ci tieto? 
stiamo a quella dell'entusiasmo. — 

Il Journal des Débats ha un importante farti- 
colo iu cui ixtratta la quistione della neutra- 
lizzazione delle provincie della Savoia testà cla- 
morosamente»è forse inopportunamente recla- 
mata “dalla “Svizzera. Il ‘giornale francese mo- 
stra con delle-buone e solide ragioni che quella 
neutralizzazione venne reclamata dal re di Sar- 
degna vantaggio degli Slati da esso posseduti 
ed in©correspettivo de lla ‘cessione fatta al can- 
tons dir Ginevra di una parte della Savoia che 
esso prima possedeva; ed essergì quindi un po' 
strano che in adesso la Syizzera voglia usarne 
ad uno scopo ostile al Piemonte, che sicura- 
mente non era previsto nei trattati, 

L'Express Ha, da Parigi, in data 30 merzo : 

« Dietro esatte informazioni, il.governo au- 
striaco ha ricusato Baden come sede del con- 
gresso, ll geverno francese lascia la scelta della 


Austria, 
Zioné che debba 
Parigi per strada ferrata è telegrafo. » 

— ll rendiconto dei redditi finanziari ‘in In- 


ghilterra nel trimestre che terminò col marzo,, 
‘| da(per risultatò) genèrale.una diminuzione di 


820,000 lire sterline in confronto dello stesso 
periodo dell’anno precedente, diminuzione do- 
vuta.in.gran parte alla'riduzione dell’income:taz. 
Il risultato «di.tutto l'anno che “termina col 
marzo scorso è una diminuzione di 2,400,000 
sugli iftroîti.0'Se mon fusse stata la riduzione 
dell’incomestaz! vi sarebbe stato un positivo au- 


i] mento di, circa 2,500,000 lire sterline. 


— Da Madrid, 29 marzo si annuncia chele cortes 
presero in considerazione. una preposta intesa 


‘a fir'ammettere nelle università spagnuole stu- 
‘denti portoghesi è permettere a medici, chirurghi 


ed architetti con diploma in Portogallo, d’eser- 
citare la»loro professione in Ispagna. 

= Francoforte, 23 marzo. L'importanza della 
deliberazione della dieta. germanica intorno al- 
l'armamento delle fortezze federali, fu da alcuni 


'*| esagerata e da altri pressochè effatto discono- 


sciuta. L'affare è iniziato già da tre anni. Per 
ciò-che concerne Rastatt ed Ulma, non vha 
alcun. cannone sui loro bastioni; "quanto a Ma- 
gonza,, Lucemburgo e Landau, l’artiglieria, dac- 
chè sono atmate quelle fortezze, subi déi' mi- 
glioramenti che vi devono essere assolutamente 
introdotti. L'affare, come già si disse, è iniziato 
da anni ma non gli si corso: esso non 
venne mai deliberato, nè tampoco proposto for- 
malmente. Se non che le recenti condizioni po- 
litiche chiesero imperiosamente' di, occuparsene 
con tutta la serietà. La commissione militare 
federale prese a trattare l'oggetto. Essa, com- 
presovi il plenipotenziario. militare prussiano, si 
pronunciò unanimemente per una decisione sol- 
lecita, ma l'inviato prussiano presso la.dieta fe- 
deraleiliené non essere arrivato ancora il:tempo 
opportuno, per cui l'affare rimase di nuovo s0- 
speso. In seguito il signòr ‘di Bismark-Schòn- 
hausen venne richiamato. Il. suo.successore 


® 


(signor di Usedom. recò seco il pieno consenso 


"« 


‘della Prussia. Nelle relative comunicazioni è 


evitato con cura ogni indizio che: potesse far 
apparire la misura come stante in relazione 
colla situazione politica ‘del giorno. È però 
certò ch'essa fu provocata od almeno sollecitata 
dai recenti avvenimenti, e quantunque non ap- 
parisca aggressiva, essa non mancherà per certo 
il suo effetto, Le relative spese ascenderanno a 
circa un milione di fiorini. 

— Al Biindner Tagblatt, giornale del cantone 
Grigioni , si riferisce che il 49 sono giunti a 
Niulers 400 uomini di truppe austriache d'un 
reggimento italiano, Î quali eràno diretti alla 
volta del Vorarlberg ; ‘ne erano aspettati altri 
700 a Nauders. Dietro di ciò il Bund'ritira la 
sua notizia che, nel Vorarlberg non vi sono 
truppe austriache, e protesta che le sue sima 
patie non sono per l’Austria, nonostante le ac- 
cuse fattegli a questo proposito da altri gicrnali 
svizzeri. 

Si serive da Vienna, 25 marzo, alla Gazzetta 
d'Augusta annunciando una rivolta, nei ducati 
e in Toscana; anche a Vienna si ‘era dunque 
cogniti delle mene dei duchisti di Modena. Na- 
turalmente quella corrispondenza mette tutto a 
carico delPiemonte. Del resto quella lettera 
aggiunge: 

e Oli affari si spingono verso una decisione, 
che' secondo ‘tutte lè apparenze avrà luogo an- 
cora prima che siano terminate le negoziazioni 
preliminari .per la convocazione del congresso 
europeo , il quale non dà alcuna speranza di 
un risultato favorevole, e qui infatti non si è 
mai nutrita alcuna illusione sul vero valore di 
quella proposta. fatta dalla Russia d’ accordo 
colla Francia.... L'articolo del Times sulla riu- 
nione cel congresso non ha fatto qui alcuna 
impressione. Il feglio della city ha pescato que- 
sta volta in una;fonte torbida. Già la circo 
stanza che considera la proposta del congresso 
‘come risultato della! missione di Cowley, dimo- 


| stra. che ésso ha compreso in modo affatto er- 


roneo la situazione. Ciò supporrebbe necessa- 
riamente un’ accessione ‘dell’ Austria alle pre- 
tensioni francesì, il che nsn è vero affatto. Le 
comunicazioni di quel foglio contengono molta 
poesia e pochissima verità. La' situazione è più 
torbida che mai. » 

Un’ altra corrispondenza del 16 da Vienna 
sullo stesso foglio dice : 

Il Moniteur si è limitato ad annunciare che 
l’Austria ha dato il suo consenso; intorno alle 
condizioni cui è vincolato questo consenso, il 
foglio ufficiale non reca alcuna rivelazione, e 
infatti sento che Je negoziazioni intorno alle 
condizioni 'uste dall'Austria, e alle quali essa 
ha vincolato la sua adesione, non sono ancora 
terminate. Si assicura che la Francia, l’Inghil- 
terra e la Russia, si sono pronunciate per la 
ammissione del Piemonte al congresso; egli è 
però certo che una delle ‘condizioni dell’ Au- 
stria è l' esclusione’ della ‘Sardégna’, e questa 


dell’interesse. 

Ultimamente furono sequestrati''in Atene ‘sei 
giornali. 

— L’Herald-Malta-Correspondent parla della 
agitazione che' regna. fra le autorità di Malta 
circa. la probabile «contingenza di un' assalto. 
Vennero. organizzati comunicazioni telegrafiche 
per il giorno, ‘segnali per la notte, ‘nella pre- 
visione che una flotta straniera compaia in vi- 
sta, e si diedero in proposito ‘ordini severi ai 
generali di brigata, 
eat i culla 4 Sele 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 26 marzo al 2 aprile. 

Nella settimana si ebbe maggior sostegno nei 
corsi della rendita, 

Le vendite allo scoperto del 5 °/, 184% non 


hanno impedito che i corsi rialzassero a 78 50, 
19, 7925. 


La differenza fra il contante e le vendite a 
termine , sale fino a' 75, éssendosi fatti con> 
tratti per fine ‘correùte ' 77 50. ‘Queste vendite 
in ribasso sono calcolate sullà "previsiune di 
conflitti politici più seriî ‘che si svolgerebbero 
nel corso del mese; ma" non vi lia apparenza di 
ciò. Il congresso dee radunarsi per la fine del 
corrente. Si radunerà? È una dimanda che si 
sente ripetere tuttii giorni alla*Borsa. 

Ora si crede generalmente che si raduni; ma 
un’altra domanda si fa, ‘ed’è: Riuscirà il con- 
gresso? E qui gl’ineteduli' abbondano. ‘In ige- 
nerale neppure alla Borsa'si ha fiducia che il 


| congresso riesca ad impedit la guerra: ‘tal’ fi- 


ducia non potrebbe nascere ché quando le po- 
tense desistessero digli armamenti, ciò che pare 
poco probabile. 

La qusitione della riforma parlamentare in 
Inghilterra, aveva già pesato sui Corsi decon- 
solidati : lo .scacco cli’ebbe il ministero Derby 
li ha fatti ribassare ancora, e 1’ influenza del 
ribasso si è fatta sentire a Parigi ed a Vienna. 

Alla nostra. Borsa le operazioni continuano a 
restringersi alla rendita quasi esclusivamente. I 
certificati del nunvo prestito'si sosterigono n'78 RÒ. 

Ne!le azioni della Banca vi fa rialzo, da 1060 
a 1080,,4085, ma con pochi affari. 

Le azioni della Cassa del commercio ch'orano 
salite a 7350 e 75, ricaddero a 70, 68, 65, 64. 
62 ner risalira n 64, 

Il. nunvò ribisso è stato prodotto dalla Rela- 
zione dell’Amministrazione in cui venne. esposto 
lo.stato dello stabilimento, le perdite sofferte, 
il capitale che rimane. 

Riznardo alle perdite, togliamo quante segne 
dalla Relazione: 

€ Effetti in sofferenza e fallimenti. — Va 
prima sli questa categatia, dala perdita di lire 
649,279 43, a la seconda. di lira 1,046/624 69, 
Le abbiamo ambedue accennate per “dirvi che 
a loro credito sî è portato quelle somme che 
presentsno fondata: sneranze di. ricupero. 

e Succursale di Genova. — Ta perdita di 
questa liquidazione è presunta in lire 950,000 
Sopra lire 4.250,000. 

« La più gran parte di questo capitale.è 
rapnresentata da debitori insolvibili, e sun’altra 
parte da azioni di questa Cassa prese in depo- 
sito a corso elevato. 

è Compagnia transatlantica e società Rubattino. 
— Fra le operazioni a liquidarsi sonvi i due 
mutui ipotecarii, uno della; Compagnia di na- 
vigaziene transatlantica iper tre milioni e l'al- 
tra alla Società R. Rubattino e comp. di 750 
mila lirè. Anche su queste due liquidazioni 
prevediamo probabile una perdita che deside- 
riamo non si verifichi, ma intanto abbiamo 
creduto conveniente di comprenderla nella somma 
delle perdite eventuali. 

«Abbiamo tatto le opportune diligenze per ac- 
celerare ja vendita dei vapori della Corapagnia 


‘transatlantica che ci sono vincolati, ed abbiamo 


regione di credere che saranno nel venturo mese 
esposti all'asta pubblica, e crediamo così d'aver 
avvicinato il momento di poter disporre di questo 
capitale. Quanto alla Società R.Rubattino e Comp. 
desideriamo poter riustire a sostenere l’impor- 
tante servizio di questa Compagnia di navigazione 
senza aggravare gl’interessi della mostra Società. 

« Conto sete. — Questo conto aumenta le nostre 
passività di lire4,484 744 45 e di lire 283,429 13 
il conto semente bachi, il quale è definitivamente 
chiuso, 

«Il conto setenon è ancora terminato perchè 
al 34 dicembre p. p. né rimanevano invendute 
per lire 2,441,37667, calcolate a prezzi cor- 
renti che non presentano variazioni molto sen- 
sibili dai cersi attuali. Dipendentemente da questo 
conto abbiamo una lite in corso con una Casa 
delle Romagne, il cui esito è stats favorevole in 
primo giudizio. 


«Perdita nei titoli di proprietà della: Cassa. — 
La perdita su questa categeria è di.7,034;875 lire 
54 cent. Vi diamo tosto l'elenco dei titoli col 
prezzo stabilito che è una media tra il valore 
in corso ed il loro prodotto, ad eccezione delle 
azioni della nostra. Cassa che. sono calcolate è 
lire 100, perchè nel corso di gennaio si tennero 
a questo segno. - i? din 

* Riporti. — Questa categoria dopo aver avuto 
credito dell'ammontare di titoli in riporto non 
scaduti al 34 dicembre p. p., darebbe una per- 
dita non minore di L.-2,938,912 79. 0° 

« Nel libro riporti s'in‘ontrano partite ti non 
lieve importanza che dal 1856 in poi non si 
sono regolate, e con nostra ‘sorpresa trovammo 
di recente riportate N° ‘2.662 azioni sotto il 
nome di Cassa stessa. Noi mai avremmo 
immaginare come uno stibilimento faccia ri- 
porti delle sue proprie azioni per ‘Suo corto 
particolare, n 

€ Ci diranno, forse che questi sono: titoli 
comperati per conto della Cassa che figuravano 
come riporti, ma come mai poteva da -Cassa 
comperare i proprii titoli ad un valore ecces- 
sivo vuetando le sue casse per sostenere .fitti- 
ziamente il corso delle sue azioni? x 

« Portafoglio. La valutazione del portafo- 
glio è stato un lavoro lungo e penoso, al quale 
andammo incontro con fermo proposito di ap- 
prezzarlo nel suò giusto valore, passando, le 
perdite presùnte in un conto speciale colla. de- 
nominazione di' perdite eventuali, © “00 

« Comineiammo per fare due categorie di 
tutti gli effettivin'portoltglio: 

« La prima comprende gli ‘effetti con una o 
due firme e con,deposito di..titolivindustriali.* 

« La seconda distingue gli.effettia duo 0: più 
firme senza deposito. lognfon! 

< Vi diamo anche l'elenco di tutti. i titoli 
trevati in garanzia di effetti, l’ammontare, dei 
quali è di L. 13,892,996. A motivo della poca 
solvibilità delle firme, ‘la ‘perdita presunta sa- 
rebbe di L. 7,029 212 50 sulla prima categoria. 

€ Gli effeti: della secorida ‘categoria sommaniò 
a L. 6,351,942 46, con una perdita égual- 
mente presunta di L. 2,083,019 63, locchè 
portafoglio fa una perdita ‘totale di L. 9,4f2, 
cent. 43 eventuale, ‘» Apc 

Le perdite qui notatè ridusserò ìl capitale a 
L. 42,560,609 è l'Amministrazicne ha avvertito 
che non potrebbonsi più servire gl’interessi al 
capitale nominale di quaranta milioni. _ ti 

Ciò si sottintendeva' poichè di 40 milioni es- 
sendosi perduti 27439,390 fr., questi non pos: 
sono più fruttare e da 12 milioni non si ha & 
sperare il beneficio che. potrebbesi ritrarre da 
40 milioni, >04Ù 

Ma i 42 milioni come sono composti? Le 
azioni della secietà furono calcolate 100* lire 
l'una in numero di 36 mila, quelle della fer 
rovia di Cuneo in numero di 13380 a 300fn, 
Stradella in numero di 5327 a 300 fr. ne 

Se si eccettnano le azioni della Cassa stessa, 
le altre benchè superiori a'corsi attuali non 
furono calcolate a prezzì alti neppur in rap- 
porto allà situazione presente, ed anco le azioni 
della Cassa non sarebbero elevate, se la situa- 
zions migliorasse, perchè ciò promuoverebbe 
un rialzo de’valori industriali che la Cassa ha 
în port»foglio. 

Ma è certo che la Cassa co’ valbri chis ha, 
non potendo far danari , si troverebbe in im- 
paccio se le mancassero i sostegni che ha avuto 
finora, e per continusre ad averlì ‘ è' necessa- 
ria la pubblicità da un lato e dall'altro Ja so- 
lerzia nel preparar gli elementi.di mobilizzare 
i suoi capitali appena se ne presenti un’occa- © 
sione propizia. ° 

Alla Borsa si parlsva della cessione dell’ e- 
sercizio di Cuneo e della vendita di Stradella, 
Come tutti i provvedimenti transitorii. e da cui 
si spera un benchè momentaneo vantaggio, esse 
trovavano fautori ; tuttavia si osservava. per ciò 
che riguarda il governo, che in queste impor- 
tanti quistioni d'interesse generale sarebbe ne- 
cessario un sistema da proporre a tuttele.com- 
pagnie, studiando la quistione con viste larghe 
e non soltanto sotto un solo aspetto e per mo- 
mentanei interessi. het 

Ma la rivista è gi& ‘troppo tuniga perchè si 
possa aggiungere qualche altra considerazione 
in proposito. Cuneo è salito a 800 e 30% con 
pochi affari. Stradella a 290 ed a 295, per fine 
corrente. 

La Cassa sconto è a.200 e_ 203.50; ma l’a- 
tonìa del mercato rende poco mene che.momi- 
nali i corsi. ” 


5 0/0 41849 79 25 
Certificati 78 50 
Banca Nazionale 1080 >» 
Cassa Commercio. 64 e 
Cassa Sconto 203.50. 
Strade ferrate. Azioni : , 
Cunto Wi 300 >» 
Stradella 290». 
Pinerolo 295 » 


en 


GRITTI IRE n) pic simpa nt 
G. Rommarvo Gerente. 


o RFFETTI DEL'MAGNETISMO: 
09M) è grato! porgeréb d'e‘botifitanzà’ 


‘n/pubblieà;) ini nome del verò; un fatto 
; .0ecorsomi addi B7! or ‘scorso ‘mese di 
marzb 1859; ‘consistente: ud 
“{l.h Sirsappia da chî di ragione ''avere 

mia moglie, per'tiome Marietta Tep- 
Viparo' di ‘8. Giusto' Canavese, abbando- 

nato il letto nuziale per la seconda 
’Wolta*el'giordo 26 dell ora scorso 
‘mese; m , 
""° Cliè quindi, essendomi state infrute 

tuose le più minute ricerche onde ri- 
l'irovarla’, Vennemi in pensiero rivol- 
ni germi allo studio dell’esimia , signora 
;- SOnnambula 1 eopolda, via, Argentieri, 
sa 10, dalla quale fui ‘consigliato. di 


Fecarmi in, Moncalieri sull’ istante; j.Fapporti: delle commissioni d’ esperi- | 
pp A del.;Pesca;.: dove avrei) MeNto, alla data dell’8_maggio 1858; 


ritrovato mia moglie a pranzo con 


ilun prete ed: altro individud'y'déi | POF l'uso del sno Revolver a sei colpi rurale ; 


quelle peròtella-niè sfaggiva il ibiné | Fabbrica E. Lefaucheux e C.,, 


no-se avessi lastiato'!trascorrere le ‘ore 
due» pomeridiane 'tion'Ti 'avréi più ri- 
“trovati, poîcliè in talè*frattémpo avreb- 
bero direttò'‘i loro! passi altrovè ,'e 
‘così ‘facendo "li avrei sorpresi sul fi- 
"tilbè (deltà ‘morsa. °" 
"Ed ‘infatti ‘‘essendomi ‘sull’ istante 
coll'ommbus di ‘Moncalieri , 


de 
“igtunbî alle ‘ore 2 nel citato. albergo e ! 


ritroyai mia moglie in compagnia: del 
notificatomi prete; dalla Sonnambula, 
dl quale si chînma » Di Ramella Gius 


seppe exidoménicano, nativo d’Oneglia, ! 


{non che dell'altro individuo, di' cui 
tralascio il nome. I 
* E per essere la 
‘soutoserivo. | |.’ 
’ Torino, ‘addi 2 ‘aprile 1859, 

A '‘Bogino GIAMBATTISTA 
x:impiegato, alla-R.;Accademia Milit., 
abitante in yia S. Morizio, n:2, piamo2* 


pura verità mi 


TISI POLMONARE e 
y BRONCHITI, guarite 


on l' ZIECZIVA del Dottore LA - 
MARIE. Vendita presso Bonzani) Do: 
Tagrosse, è DePANIS, Via Nuove, Torino. 


letà, è igienica, ritari 
le le ‘macchie della 


a le rughe, dissipa Ì e 2 
lle. Col'suo ‘uso giornaliero la carnagione acquista 


ISSOG 


da sigg. Capitani di Vascello 


© Armatori di commerelo. 

| tà poteri - n i : 
Il'‘governo ‘ fraficese bell” interesse 
del suo atmamento marittimo ha fatto 
j, procedete a bordo, dei, yascelli-istrut- 
+ tori il Suffren.e, la Brelagna agli: es- 


perimenti delle Pistole-Revot- 


: vers le più. rimarchevoli dei diffe- 
| renti sistemi francesi, americani ed 
i inglesi, } H 
| Lo scopo di detti esperimenti ebbe 
per risultatò - di constatare la supe- 
4 tutti i suoi, concorrenti. 
S...E. il Ministro della marina, sui 


pha trattato col. sig. -E.--Lefaucheux 


««per l'armamento della marina francese, 


rue Lafayette, 9, a Parigi. 


| ORE RISI 


chi,gotta, malattie costituzie- 
| med; ecc. Nonsi potrel be giammai ab: 
+ ‘bastenza raccomandare, sì malati di 
| Queste diverse melattie le. Pastiglie al 
*‘Joduro di Potassio ivaltersbili del 
D." Signoret, Rue de, Seine, 54, a 
| Parigi. Esse sono di un gusto gradite 
e sono generalmente ordinate dai me- 
dici per la.cura e guarigione ;delle 
| malattie qui sopra accennate. Ogni 
i boccet'a è. accompagnata da un’istru- 
zione. — Prezzo delle boccette: 4 e 5 
’ . . 
! frarchi. Torino, Bonzeni, Depanis, ed in 
provincia nel'e principali fer macie, 
prim ta , 
| MAGNESIA 


calcinata inglese; 
genuina di 


si di Manchester, Vendesi in flacons sug- 
è gelati presso. Bonzani farm.,. Dora- 
grossa, n. 49, Torino, 


“ACQUA DI FIOR DI GIGLI 


vi con n della! Casa PLANCHAIS di Parigi. 
® Questa'atiià; ‘uno dei I sdevazi più ricercati per la. toeletta dell’elegan 


e'éMorescénze , i biterzoli 


quella, delicata; morbidezza «che sembra appartenere ‘alla ‘sola’ gioventà, ed 


Vincersi dell'efficacia di 
pr. l’Offizio generale 
Angeli, n.9.“ “te 


| Ta À 


ORARIO DEL 


Una bianchezza e purezza irreprensibili. «Hasta: unarsola boccetta per' coni 
\ ; i uest’acqua, Prezzo fr. 4;,-2 Deposito: in Torin 
ppi Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 


conforme alle 


entita 


«FERROVIE» ' PARTENZE 
| sDax Torine ‘a dina Ore antiméridiàne ‘| Orè pomerid. 
da Torino 6, » (9 55’ 115| 245 5.» 
da Genova 60540" 2 è» 5) 
da Genova a Pontedecimo 8 >» 1245/1430 > > 
da -Pontedetimo a Genova Lo di 
sui Da Genvva a Voltri 
da, Ova. 740935 12 40 3» 5407) 
da Voltr 6415 8.20. 14 40 1.55 355605 
‘© Alessandria ad Arona 
da Alessandria 4 40 940] 18:25 ‘695 
da Arona ; si 5 25,8 40.12/45 345 
Navicazione — Cérse ascendenti. 
da Sesto 11.50] » >» 
Arona 6415 12 20/1235 345 
al «PaHanza 720 220. 506 
i - dep 195 235. 530 
Magadino 10 30 525 3» >» 
de Magadino enne 6.30. 44 15 gio cntrag 
i) pieni, 545 9» 1385 » » 
Pallanza 6 >» 945 150 » > 
‘Arona’ - 815 1040 40.50| 8.25 > è 
Sesto 11:20|>..>. >» >» 
"! Da Vigevano” 'Mortara 
da Mortara ’ 740 10 30 24. 755 
da Vigevano 540009 40 i.» 450 
Da? Alessandria ad Acqua 
da Aléssandria 855 150. 7.45 
da Acqui 100} 620 10 35 330 >» » 
Da Alessandria a Stradella 
da Alessaridria » >» 905 1230 .7 30 
da Stradella 645 9920 255 425 
DaiTortona a Novi Ae cs 
t 6 i 
Ù Fan T, 905 190 
—rrr—r______ro— 


riorità dell’ arma : £.. Lefaucheur sui; 


IROZZI, fortuito. 


enry | 


LE PARTENZE 


CONVOGLI, DELLE STRADE FERRATE 


CH DA SETA | 
CONFEZIONATO 1... ; se 
foi ib DoetNELUB: PIGZISALTE REGIONI (Pratovecchio) 

i DELLA VALLE DELL'ARNO IN TOSCANA 
| in î Pi cel: ì 068 | ole! Per pargarsi:con lePirLoLE dEMAUT si può 
{ * "PER CURA | scegliere il pasto: e l’ora che meglio conven. 
del March, Sambuy, del Cav. Siemoni di N Eee gut me 
e del Cav. A; Salvàgnoli. Seatole di 5 franchi e di2 50, a, Parigi, presso 
La..valle dell’Arno"è stata nello scorso. anno la parte della Toscana gian cp ill A Re 
| dove meno si è manifestata la malattia del baco ida seta’, e le più - 01 cai 


| 
i 


gi salizioni è bite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 


pali farmacie. r 
ijalte regioni fdi essa ne andarono Venditaall’ingrosco a Ginovha prelto lg. 
f shio, che è fra à luoghi più elevati în cui si allevi il filugello, e dove beers» ai oa LINO: di 
è stato confezionato il s6me ‘che offriamo, si"guarentisce non i | Angeli, N..9; Nizza, Dalmes; farmacista, — 
| mai presentato nè nei?bachi nè nelleSfarfalle ilfmenomo, segno della |, Vendita ai minuto: Torino, Depanis, Bonzani, 

dominante=infezione. n icitno, (arm. Barbi (arm; Genova, Bruzza; 
i Questo seme si distribuisce in Torino ;.all’.ufficio dell’ Economia mi no ha rg Me 
| via B. V..degliPAngeli; n.1 5 presso | orologiaio! Foma , via | tutta, pi d; Sansarî, È ae. 
«Santa Teresa, rimpelto.cal  caffà -S; Carlo; è presso il sig. ‘Rovei e Comp., — 

via Doragrossa, avanti S.'Simotte ; in Castelhuovo Scrivia dal’ signor 
| Antonio Deangelis, Aroghiere! i 


9, SOA 
dica LL Mi 4 
|| sacco 


Non più malattie d’occhi: 

L'Acqua Celeste del dottore 
"=" | ROUSSEAU per la guarigione radicale 
‘| di'tatte le malattie degli 6cehi, come 
cataratto, amaurosi, nebbie, fistole la- 
grimali, infiammezioni, ecc. ecc., forti- 
fica la vista'debolè; distrugge la gotta 
‘serena ve calma i più vivi dolori. Le 
persone che intraveggono incora gli 
effetti d'ombre ‘e’ ‘dic nebbie pessonio 
i sperare di ricuperare pérfettarientò la 
vista nello spazio di 10 a 45 giorni. 
4iPrbzzo della ‘boccetta feat; A 
Parigi! presso P. "Bon, farmacista y via 
des: Ssints-Perés:bIa'Torino presso i 
farmacisti ‘Depanit, Bonzanî; Nuvata, 
Cocbia; Vercelli, Berteletti: Intra; L. 
Caccia; Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; 
Cunee, Cairola; Mondevi-Piézza, Vas- 
‘sallo.‘‘* j rasi 


Si, vende” presso l’Ufficio dell’Opinione e. dai principali librai 


| app GUERRE! NEL.MAR NERO 
| OSSIA 7 N 


| 


! CATERINA TI DI RUSSIA 
Î E LA SUA CORTE 

Schazzi ‘storici di'1EODORO MUNDT 
| Traduzione. di P, PEVERELLI 


] Un volume. Presso E. 350. 


AI a i | 
ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


|. Formia: seguito alla @rasidò “ Ù a DI LE: PILLOLE ANGELIONE 
orma Ito alla' Grande ustrazione” E i i { Ita) dii 
Veneto chè ora sî estenderà a tutta Ttàlià: Mg ela primi Ce- del dottor ANDERSON 


| di una efficatia conosciutissima per aiutare la 
digestiane e ristatilire l’appetito.e le funzioni 
délo stomaco e del ventre,si vendono in To 
rino presso la farmacia Bonzaai, Doragrossa, 
19; Depanis farm., via Nuova, vicino a piazza 
Caste'l9; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver 
celti, Berteletu; Haiti, Boschibto. 


M° CONSTANCE fpezza 


sare Cantù , @ compilata 'sui lutighi 
i zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed altri scrittori, 


| incominciandoì col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 

| riceveranno in dono dodici ritratti d’uomini illustri, incisi in acciaio, “Db sbiadita de 
Le associazioni si ricevono, presso i, sottoscritti editori vin Milano, contrada una: ne presa i si Porta 

principali librai d’Italia, gpiù i | 


Corona e Cammi; di 


donna, a prozsi disereti, 0 guarentisce 
| la più serupolosa esattezza dol lavoro. 


—— cirihruxiduue 


ultime’ variazioni. 


” suoi: comandi. 
FERROVIE Î ra gp og 
Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomerid. = 
da Torino i 630 12.» 546 |3°°1 È pubblicata» 
da Pinerolo 80 >> 210 720 | La prova di fatto che tl' do- 
Da Torino & Cuneo , i 
da. Torino 645 930 1/50, 530 | Fa dell'Immacolata mon 
da Cuneo 620 | 935 155 535 può essere difeso, 0 Linno- 
i iaDe Sahazo a Savigliano ceriza dei proti seomuni. 
la igliano 7150 11 05 325 705 . 
da Saluezo 653 10 08 2.28 6.08, |. Cat di Pavia provata dai, 
Da Bra a Cavallermaggiore foro avversari... . > 
da Cavallermaggiore 1 40 16 ir 3 1 6 “% prote e Prezzo Dibep 
a 6 Mae 15 31° FR 
Da'Torino a Susa O Presso l'Unione, Tipografico-Editrice 
da Terino 6 » 4045 2 35 625,930 ed. i principali librai. 
da Susa 330. 6.05 41 12 400630 RES Miblallesc sedi 
Vittorio Emanuele 3 de 
da Lyon 630 . 8.50 410 » > lar 
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